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IlMattino

Il fiore all’occhiello è Ruggiero
diciassettenne già qualificato
per leOlimpiadi giovanili

Le statistiche

Terzo 1-1 consecutivo, è il pareggio numero 17

Parateepaure. Induetempisulsi-
nistrodiPiccolo. Incolpevolesulla
spizzatadiCaninicheregalailpari
aigrigiorossi.Neutralizzailmissile
terra-ariadi Scamaccaconunpu-

gnoprovvidenzia-
le.Afarfallasuun
calcio d’angolo
di Piccolo calcia-
to dalla sua de-
stra. Si prende
tempoe... giallo.

Mette lamuseruolaaCavionedè
stoiconeltenereincampoilpallo-
ne che poi porta al rigore. Meno
lucido del solito quando c’è da
impostare l’azione. Non riesce

ad inserirsi co-
me dovrebbe.
Utilissimo in fa-
se di interdizio-
ne, soprattutto
nei convulsi mi-
nuti finali.

Titolare a sorpresa: la sua partita
duraappena21’.Costrettoadalza-
rebandierabiancaperunrisenti-
mentoalflessoredellacosciasini-
stra.Sipiazzamezzala sinistraeci

provaconunsini-
stro dal limite
dell’area.Tienea
bada Cinelli, ma
spessoèimpreci-
sonell’accompa-
gnarel’azione.

Al posto giusto al momento giu-
sto.Sbloccail risultatopocodopo
averepresoilpostodiZito.Cimet-
teilpiattoneperribadire inrete la
spizzata di Monaco. Terzo sigillo

quest’anno.Met-
telozampinoan-
che sull’azione
cheportaal rigo-
re.Provvidenzia-
le una diagonale
suCinelli.

Entra quasi svogliato a tal punto
chedopopochiminutidalsuoin-
gressoincampocommetteunfal-
lo evitabilissimo su Arini che gli
costa ilgiallo.Quandolasquadra

resta indieci do-
vrebbe correre
per quattro, an-
che perché più
fresco (e giova-
ne)ditutti.Edin-
vecesieclissa.

Assentepermezzora.Giocatroppo
basso. Si vede laprima volta quan-
docercaun’imbucataperBocalon.
Poisbagliaancheuncontrollo faci-
lefacile.Nelfinaledelprimotempo

ci prova prima
con il sinistro e di
testa.Bravoindia-
gonale. Cresce
nellaripresa.Bac-
chetta Popescu
chenongradisce.

Autoritario. Il capitano coraggio-
so porta in porto la nave granata.
In tackle scivolato a sparecchiare
su Piccolo. Prende in consegna
Scamaccacheseguequasia tutto

campo e non gli
consente nulla.
Governa la dife-
sa nel momento
di burrasca, sen-
zarischiareprati-
camentenulla.

Mette lo zampino sul vantaggio
granataconunavelenosaspizzata
ditesta.INdifesaèunalfiere.Fran-
cobollaScamacca:di testa,d’anti-
cipo, di potenza. Straordinario un

raddoppio su un
bucodi Popescu.
Mura Piccolo nel
primo tempo.
Nella ripresa fa
sentire centime-
triedesperienza.

Una gomitata a Piccolo e uno
schiaffo al compagno di squadra
Casasola. Gli basta un attimo per
macchiare ignobilmente la sua
prestazione. Perde la testa, si fa

espellere e lascia
la squadra a sof-
frire in dieci. La
sceneggiata fina-
leinversionewre-
stlingnonècerto
unbelvedere.

Stavoltapocogenioetantasregola-
tezza. Testardo e presuntuoso nel
voler calciarea tutti i costi il rigore
che battemalissimo. Suo il primo
tiro inporta,maierinonera lasua

serata. (dal 31’ st
Vitale 6: suben-
tra nel momento
più difficile della
partita. Trasmet-
te sicurezza al re-
parto).

ComeconilCesena.Copia-incol-
laoquasi. Incolla il pallone sul si-
nistro.Siprocurailpenaltychepo-
trebbe cambiare il match. Drib-
bling, serpentine, accelerazioni,

ripiegamentiche
costringono Ca-
marà a stenderlo
inarea. Si procu-
ra un rigore, ma
nonglisiconsen-
tedicalciarlo...

Lapersonalitànonglimanca,maè
costrettoalasciareilpenaltyperor-
dinidiscuderia.Ungiocodipresti-
gionel rubareilpalloneaPiccoloe
provare a far ripartire l’azione. Ci-

nelli eranella sua
zona di campo
quandohaincor-
natoindisturbato
a rete. Bravo co-
me schermo da-
vantialladifesa.

Dilapida un rigore in movimento
sullarespintadiUjkani,centrando
l’incrociodeipaliaportasguarnita
conilsinistro.Altranottatacciaper
l’exAlessandriachenonneindovi-

na una. Uno stop
di petto a seime-
tri. Una conclu-
sionedalladistan-
za inguardabile.
Giusta la sostitu-
zione.

Sostituisceinpanchinail«Gene-
rale» Colantuono, che segue la
partitadalloSkyBox,magliordi-
ni arrivano comunque dall’al-
to... Sta di fatto che per la prima
volta nella gestione dell’allena-
tore romano la truppa granata
mostra cenni di «disordine». La
decisionedi farcalciare ilpenal-
ty al giovane talentoKiyine pare
però sia tutta sua ed è il primo
pericoloso campanello di allar-
me.La gazzarra tra compagni di
squadrainoccasionedell’espul-
sionedi Popescumerita seri ap-
profondimenti. In campo, la
squadra granata imbriglia per
un tempo la Cremonese, ma
non riesce ad infliggerle il colpo
del ko.Da rivedere lemarcature

sullepalle inatti-
ve. La Salernita-
na centra il ter-
zopareggiodi fi-
la ed è comun-
que ad un passo
dalla salvezza.

GianlucaAgata

Sesifacesseilrapportotraabi-
tantiesuccessinazionalie in-
ternazionali, San Valentino
Torio potrebbe entrare a
buon diritto nel novero delle
capitali mondiali dello sport.
Il palmares dello Shirai Club
S.ValentinodelmaestroAnto-
nioCalifanolosileggesutren-
ta pagine formato word con
centinaia di titoli tra italiani e
internazionali. Una enclave
di karate diventata negli anni
terradi campioni.Gliultimi li
ha laureati nello scorso wee-
kend con un oro, due argenti

eunbronzoaicampionatiita-
liani assoluti disputati a
Ostia.E,consideratal’etàme-
dia dei vincitori poco più che
maggiorenni, c’è da credere
chediquestinominesentire-
mo ancora parlare. Il sarnese
AngeloCrescenzo (nella foto)
è oronei 60 kg, la battipaglie-
seAnnaMariaDamolideoar-
gento nei 50 kg, così come
Gianluca De Vivo (67 kg).
Quarta medaglia di Roberto
Ferraiolonei67kg.L’ingegne-
riaapplicataalkarate.

«Perché - racconta ilmae-
stroCalifano-ilsegretodisan
Valentinonelmondoèdupli-
ce». Innanzitutto gli studi di
Califano, quarantottenne in-
gegnere edile avvicinatosi al
karateaseianniedal1993re-
sponsabile dello Shirai. «Vet-
tori, forze, meccaniche dei

corpi,angoli,baricentro,posi-
zionamento,tuttofapartedel-
la strategia di allenamento».
Poi la voglia di confrontarsi
con il mondo prima che con
l’Italia. «Premier League,
open internazionali, siamo
sempre proiettati all’estero
percercaredicrescere-conti-
nuaCalifano-preferiscochei
miei atleti, quando possono,
si confrontino con realtà che
li rendano più preparati agli
incontri internazionali e i ri-
sultati e lemedaglie stanno lì
adimostrarlo».

Ilfioreall’occhiellosichia-
maoggiRosarioRuggiero,di-
ciassetteanni,giàqualificato-
siperleOlimpiadigiovanili in
programmatraqualchemese
a Buenos Aires. Primo italia-
noaottenerequestopass.Un
argento iridato e un bronzo

europeoperconquistarsique-
sta qualificazione. «Il primo
campioneèilmaestroperché
tutto è grazie a lui - ha detto
Ruggiero - alla sua capacità e
a quanto/come si dedica a
questo sport con amore: co-
mehaformatoqueicampioni
haformatoancheme».LoShi-
rai starebbe a San Valentino
come la Juventus alla città di
Torino, tanto è il numero di
campioni che portano in giro
perilmondoilnomedellacit-
tadinasalernitana,ma«ilrap-
porto con l’amministrazione
è un po’ freddo - dice - Vor-
remmounpo’piùdiconside-
razione, sia per gli sforzi che
compiono i ragazzi che per i
riconoscimenti ufficiali. In
fondo vinciamo anche per
SanValentino».
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ACremonacomeaBarie
contro ilCesena.La
Salernitanadi
Colantuonosista
abbonandoall’1-1.Allo

Zini la terza«X»di filache
nonè ilprimotris
stagionale.
Curiosamenteanche
all’andata igranata

hannopareggiatocon le
ultimetreavversarie:a
novembre il 2-2con il
Bari, il3-3aCesenae
l’1-1con laCremonese.

Sonooraben17 ipareggi
stagionalie ilmatch
avevatutti i numeriper
finire inparitàvistoche
alloZini siaffrontavano
leduesquadreche
hannopareggiatodipiù:
per laCremonesesiè
trattato, infatti,delpari
numero19 inquesto

2017-18.Nellaormai
lungastoriadella
Salernitana inserieBun
numeromaggioredi «X»
soltantonelleprime36
giornatedel1990-91con
i21pareggi tre le6
vittoriee le9sconfitte.

PierluigiCapuano
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Le pagelle Tuia e Monaco autoritari, Odjer utilissimo. Dribbling e sprint: Rosina sembra rinato

Bocalon e Kiyine, che serataccia
Minala, ingresso provvidenziale

La manifestazione

Rowing Together
sul Lungomare
lo spettacolo
del canottaggio

Arti marziali Campionati italiani, quattro medaglie per lo Shirai Club. Il maestro Califano: insegno la meccanica dei corpi

Karate, l’oro di San Valentino Torio: «Il segreto? L’ingegneria»

6 Radunovic

6 Odjer

5 Zito

7 Minala

5 Rossi

5,5 Casasola

6,5 Tuia

6,5 Monaco

4 Popescu

4,5 Kiyine

6,5 Rosina

6 Ricci

4,5 Bocalon

Pagelladi
EugenioMarotta L’allenatore

5,5 Beni

GiancarloFrasca

Ritorna, dal 28 al 30 aprile, il Ro-
wing Together Città di Salerno
che,comeneglianniscorsi,mette-
ràdi frontei teamremieridiCam-
bridge e diverse squadre italiane,
ainiziaredaquelledelCircoloCa-
nottieri Irno che organizza lama-
nifestazione con la Happening
Sport. Ierimattina,nella sededel-
lo storico sodalizio inViaPorto, la
presentazionedellaquartaedizio-
ne,cheoffrirànumeri importanti,
aprendosi anchealla canoa.Due,
infatti,glisportrappresentatique-
st’annocon laFederazione Italia-
naCanoa-Kayakchesi èaffianca-
ta a quella del Canottaggio. Qua-
rantalecompetizioniinprogram-
ma, con la formula del match ra-
ce, cioè un equipaggio contro un
altro,20icircoliingara,intrecate-
gorie, provenienti da diverse re-
gioni italiane e dall’estero, 270
atletimasterdicanottaggio,40 ju-
niores di canoa e la partecipazio-
ne, come nel passato di 40 atleti
disabili Special Olympics. Il cam-
po di gara sarà quello dello spec-
chio d’acqua tra il Lungomare di
Salernoe labarriera frangiflutti.

«Sono salernitano, anche se
poi mi sono trasferito a Roma, e
conoscevo quello che è un vero e
proprio stadio del canottaggio
checonsentediavvicinarequesto
sportaglispettatori–diceAntonio
Ricciardi,presidentedellaHappe-
ning Sport - Abbiamo poi svilup-
pato unmessaggio etico, per una
festadellosport,quellovero,edel
sociale».

IlCircoloCanottieriIrnosipre-
senterà ai nastri di partenza in
ogni specialità, con una squadra
anche degli Special Olympics
dell’Irnochedatemposiallenano
epraticanoilcanottaggionellepa-
lestredelsodalizioguidatodaLui-
gi Galizia. «Il nostro desiderio,
con l’Happening Sport, è quello
di farla diventareuna classica de-
glisportremieriaSalerno,unave-
trina importante per le specialità
cheda tempovedono impegnati i
nostri atleti – spiegaRosario Buo-
nomo,vicepresidentedelCircolo
CanottieriIrnodiSalerno-Altem-
po stesso vogliamo promuovere
unvaloreetico,daquiilcoinvolgi-
mentodegliatleti speciali».

Alfiancodegliorganizzatorian-
chelaRegioneCampaniaelafon-
dazioneTerzoPilastro–Internazi-
onale.RowingTogetherconsenti-
ràanchedipromuoverelacampa-
gnadellaRegioneCampaniasulla
prevenzione del tumore al color
retto,mammella e utero, «Mi vo-
gliobene,preveniremisalvalavi-
ta».
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